
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (V) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
PICARDI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Mazza e per le -finanze Bensì. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Abolizione del monopolio statale delle banane» 
(584), approvato dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Bisori riferisce ampiamente 
sul disegno di legge, dicendosi pienamente 
favorevole alla sua approvazione, ma pro
spettando l'opportunità di un emendamen
to all'articolo 4, da cui risulti stabilito con 
maggiore chiarezza il trasferimento dell'in-
tero patrimonio dell'Azienda monopolio ba
nane nel patrimonio dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato. 

Il senatore Luca De Luca, dopo avere os
servato che le responsabilità dell'attuale si
tuazione fallimentare dell'Azienda vanno im
putate ai partiti che all'Azienda stessa han
no dato i quadri dirigenti, illustra alcune 
particolari situazioni amministrative di cui 
il disegno di legge non tiene conto. 

Il sottosegretario Bensì replica diffusa
mente alle critiche del precedente oratore, 

illustra le finalità che il Governo intende 
perseguire col progetto di legge e dà affida
menti circa la soluzione, in via amministra
tiva, del problema relativo al personale del
l'Azienda cui il senatore De Luca ha fatto 
cenno: circa la proposta di emendamento 
formulata dal relatore, il Sottosegretario, 
pur riconoscendone la sostanziale fondatez
za, dichiara che è necessario guardare alla 
sostanza politica più che alla formula della 
disposizione, e chiede alla Commissione di 
considerare l'opportunità di mantenere inal
terato il testo approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Si apre quindi un ampio dibattito, nel cor
so del quale prendono la parola il relatore, 
i senatori Schiavone, Jodice e Caruso, il sot
tosegretario Bensì ed il Presidente: infine la 
Commissione, esaurita la discussione gene
rale, passa all'esame ed alla votazione dei 
singoli articoli. 

L'articolo 1 è approvato senza modificazio
ni, dopo che i senatori Caruso e Fabiani han
no dichiarato di astenersi, per motivi di prin
cipio, dalla votazione dei commi secondo, 
terzo, quarto e quinto 

Gli articoli 2 e 3 sono approvati nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati; dopo 
interventi del sottosegretario Bensi e dei se
natori Lepore, Chabod, Bonafini e Crespel-
lani, è parimenti approvato senza modifica
zioni l'articolo 4; sono approvati infine gli 
articoli 5, 6, 7 e 8. 
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Successivamente la Commissione approva 
tre ordini del giorno accettati dal Governo : 
il primo, presentato dal senatore Schiavone, 
chiarisce il significato dell'articolo 4; il se
condo, proposto dai senatori Bonafini ed al
tri, impegna il Governo ad emanare un re
golamento atto ad evitare, al possibile, l'in
sorgere di monopoli di natura privata nel 
settore, a disporre una politica di scelta dei 
Paesi fornitori di banane secondo la maggio
re convenienza nazionale, a limitare i quan
titativi delle importazioni per non danneg
giare la produzione frutticola interna, ad 
assicurare nel Paese le migliori condizioni 
di assorbimento della derrata di cui trattasi 
ed a garantire il consumatore con provvedi
menti di natura fito-sanitaria; il terzo, pre
sentato dai senatori Luca De Luca ed altri, 
esprime il voto che i cottimisti dell'Azienda 
monopolio banane, finora esclusi dall'inqua
dramento, trovino al più presto adeguata col
locazione nei ruoli dell'Amministrazione del
lo Stato. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

« Concessione dì contributi all'Opera per l'assisten
za ai profughi giuliani e dalmati» (534). (Se
guito). 

Il relatore Girando fornisce alla Com
missione tutti gli schiarimenti a lui richie
sti nella precedente seduta. 

I senatori Crespellani e Zampieri annun
ciano il proprio voto a favore del provve
dimento, per vari motivi di carattere mo
rale e sociale, mentre il senatore Fabiani 
riafferma la propria opposizione al disegno 
di legge, ritenendo che le disposizioni in es
so contenute tendano a perpetuare nel tem
po l'attività di enti che rappresentano du
plicati di organi, pienamente efficienti, del
le Amministrazioni statali e locali. 

Infine i senatori Orlandi, Fabiani, Ajmoni, 
Bonafini, Giuliana Nenni, Jodice, Chabod, 
Caruso e Luca De Luca chiedono, ai sensi 
dell'articolo 26 del Regolamento, che il di
segno di legge sia rimesso all'esame ed al
la votazione dell'Assemblea. 

IN SEDE REFERENTE 

Proseguendo l'esame del disegno di legge 
n. 534, sopra ricordato, la Commissione dà 

mandato di fiducia al senatore Giraudo per 
la presentazione di una relazione favorevo
le all'approvazione del disegno di legge. Il 
senatore Luca De Luca raccomanda di por
tare a conoscenza dell'Assemblea ampi dati 
sull'Opera per l'assistenza ai profughi giu
liani e dalmati. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Estensione alle diffusioni radio-televisive del di
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante disposizio
ni sulla stampa» (19), d'iniziativa dei senatori 
Nencioni e Franza. 

Il relatore, senatore Caroli, propone che 
l'esame del provvedimento sia rinviato in 
attesa delle conclusioni cui perverrà la Com
missione parlamentare per la vigilanza sul
le radiodiffusioni, che sta esaminando at
tualmente lo stesso problema trattato dal 
disegno di legge. Dopo brevi interventi dei 
senatori Monni e Maris, la Commissione ac
coglie la proposta del relatore. 

«Abolizione della pena dell'ergastolo» (131), d'ini
ziativa del senatore Picchiotti. 

Il relatore senatore Azara, dopo avere il
lustrato gli scopi del provvedimento, con
testa l'illegittimità costituzionale della pena 
dell'ergastolo ed afferma che anche per gli 
ergastolani esiste la possibilità di un rein
serimento nella società; infatti l'amnistia, 
l'indulto, la grazia e la liberazione condi
zionale, secondo l'oratore, consentono a chi 
abbia tenuto buona condotta di riprendere 
il proprio posto nella vita civile. Il senatore 
Azara conclude la sua esposizione proponen
do di rinviare la discussione del disegno di 
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legge al momento in cui sarà discussa orga
nicamente la riforma del Codice penale. 

Il senatore Monni, d'accordo con le osser
vazioni del relatore, ribadisce che la pena 
dell'ergastolo non è contraria al dettato del
l'articolo 27 della Costituzione, il quale sta
bilisce che le pene debbono tendere alla rie
ducazione del condannato; tale rieducazione, 
infatti, può avere luogo e può portare anche 
alla liberazione di chi sia stato condannato 
all'ergastolo. D'altro canto, secondo l'orato
re, una riforma di questo genere porterebbe 
una profonda alterazione nel sistema attuale 
delle pene; a suo giudizio, pertanto, occorre 
attendere la riforma generale del Codice. 

Il senatore Tessitori, dopo avere rilevato 
la complessità e l'estrema delicatezza del 
problema in questione, manifesta un'opinio
ne favorevole alla proposta del senatore Pic
chiotti. A suo avviso, la concessione di prov
vedimenti di clemenza sì attua troppo rara
mente; inoltre gli argomenti per negare il 
beneficio sono spesso costituiti, in pratica, 
dalla gravità del reato commesso e dal man
cato consenso della parte danneggiata. Spe
cie quest'ultimo aspetto della prassi corren
te è, ad avviso dell'oratore, contrario allo 
spirito e alla lettera della Costituzione. Il se
natore Tessitori aggiunge che l'esigenza della 
collettività di difendersi contro chi turba 
l'ordinamento sociale può essere assicurata 
a sufficienza dalla pena di 30 anni di reclusio
ne, mentre l'ergastolo, contrario alla fun
zione redentrice della pena, viene ad assu
mere natura di vendetta della società nei 
confronti del singolo. L'oratore conclude tut
tavia dichiarandosi favorevole alla proposta 
di rinvio, in attesa della riforma dei Codici. 

Il senatore Picchiotti illustra poi ampia
mente le ragioni, di carattere giuridico e mo
rale, che lo hanno spinto a combattere la 
lunga battaglia per l'abolizione dell'ergasto
lo, rilevando fra l'altro che non è ammissi
bile lasciare dipendere praticamente la con
cessione dei provvedimenti di clemenza dal 
giudizio discrezionale di coloro che sono ad
detti agli istituti di pena. 

Il senatore Pafundi, dopo avere affermato 
che la condanna all'ergastolo non elimina la 
possibilità di redenzione, si associa alla pro

posta di rinvio della discussione formulata 
dal relatore. 

Il senatore Pace, favorevole alla sostanza 
del progetto del senatore Picchiotti, si asso
cia anch'egli alla proposta di rinvio, soprat
tutto perchè, a suo avviso, l'abolizione del
l'ergastolo pone il problema di una diversa 
graduazione delle pene. 

Il senatore Morvidi, dichiaratosi favore
vole all'abolizione dell'ergastolo, si pronun
cia in senso contrario alla richiesta di rin
vio, sostenendo che il problema di cui si 
preoccupa il senatore Pace potrebbe essere 
risolto mediante la sostituzione della pena 
dell'ergastolo con la pena di 30 anni di re
clusione. 

Il senatore Papalia, dopo avere lamentato 
l'estrema lungaggine degli studi per la rifor
ma dei Codici, si dichiara favorevole al di
segno di legge e contrario al rinvio. 

Il senatore Kuntze sostiene che il rinviare 
l'esame del provvedimento sino al momento 
in cui si discuterà la riforma dei Codici si
gnificherebbe accogliere un pericoloso prin
cipio generale, che porterebbe ad un'ulterio
re mortificazione del Parlamento. 

Il senatore Alessi, contrario alla proposta 
sospensiva, rileva tuttavia che l'attuale dise
gno di legge è formulato in maniera insod
disfacente, poiché manca delle necessarie 
indicazioni sulla diversa graduazione delle 
pene che dovrebbe seguire all'abolizione del
l'ergastolo; propone pertanto di rinviare la 
discussione, invitando il presentatore a for
mulare in maniera più completa il disegno 
di legge. 

Il senatore Pinna, favorevole in via di 
massima al provvedimento, aderisce alle ar
gomentazioni del senatore Alessi. 

Il senatore Picchiotti accoglie l'invito dei 
senatori Alessi e Pinna e propone che la 
discussione sia rinviata, per poter dare al 
testo del suo progetto una formulazione 
più completa ed organica. 

Dopo brevi interventi del relatore, dei se
natori Monni e Gullo e del Presidente, la 
Commissione accoglie la proposta del sena
tore Picchiotti e decide di rinviare ad al
tra seduta il seguito dell'esame del disegno 
di legge. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Zagari. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Esenzione fiscale in favore del Centro culturale 
di Villa Serbelloni a Bellagio » (318-B), appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Dopo una breve relazione del Presidente, 
che chiarisce la portata della modifica in
trodotta dalla Camera dei deputati, la Com
missione approva il disegno di legge nel te
sto trasmesso dall'altro ramo del Parla
mento. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione degli Accordi internazio
nali firmati ad Ankara il 12 settembre 1963 e 
degli Atti connessi relativi all'Associazione tra 
la Comunità economica europea e la Turchia» 
(772), approvato dalla Camera dei deputati. 

Riferisce il Presidente, ricordando anzi
tutto che gli Accordi in discussione sono 
successivi a quelli con la Grecia e che sia gli 
uni che gli altri muovono da situazioni par
ticolari, specie sotto il profilo' economico. 
Detti Accordi operano per ora su base asso
ciativa, ma possono preludere, per un avve
nire più o meno prossimo, alla partecipa
zione vera e propria della Turchia alla Co
munità europea. Gli accordi stessi si inqua
drano perfettamente nell'indirizzo politico 
della Comunità, che è quello di proiettarsi 
in un ambito sempre più vasto, allargando 
progressivamente il proprio raggio di azione. 

Dopo aver dato lettura dei pareri favore
voli delle Commissioni 5a (Finanze e tesoro) 
e 9a (Industria), il relatore sottolinea che 
gli Accordi in esame presentano anche un 
evidente aspetto politico e si inseriscono, in 
modo armonico e benefico, nel quadro del

le linee tradizionali di politica estera che 
l'Italia ha scelto da tempo e che mirano, at
traverso la solidarietà operante nei confron
ti dei Paesi sottosviluppati, a garantire sem
pre meglio il mantenimento della pace. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Mencaraglia osserva che il disegno di leg
ge viene all'esame in un momento in cui 
le iniziative del Governo turco nel Mediter
raneo non hanno certamente contribuito a 
favorire la causa della pace. Rilevato poi 
che gli Accordi bloccano le tendenze ope
ranti in Turchia nei confronti di una aper
tura verso i Paesi dell'Est, chiede al relatore 
di voler dare notizie all'Assemblea sul costo 
economico degli Accordi per l'Italia e di vo
lere altresì chiarire che cosa intenda concre
tamente l'Italia circa i rapporti di associa
zione con altri Stati. 

Il senatore Rubinacci, dichiarandosi favo
revole agli Accordi, ricorda che l'associazio
ne di altri Paesi al Mercato comune è espli
citamente prevista dal Trattato di Roma: 
nella fattispecie si tratta di contribuire a 
far sì che un Paese operante nel Mediterra
neo ed in condizioni di arretratezza pos
sa sviluppare la propria economia e mi
gliorare il tenore di vita della sua popola
zione. Se, poi, qualche ripercussione imme
diata può derivare dagli Accordi a certe 
produzioni italiane, il compenso sarà più 
che probabile allorquando ila Turchia avrà 
potenziato la sua industria e potrà quindi ri
chiedere maggior quantità di materie prime 
italiane. L'oratore conclude osservando che, 
sul piano politico, la Turchia ha sinora posi
tivamente operato, nel quadro della Comuni
tà atlantica, per mantenere la pace nel Medi
terraneo nella difficile congiuntura derivante 
dalla situazione di Cipro, e ricordando che 
il Governo italiano ha recentemente presen
tato un memorandum, nel quale si chiede 
la definizione di una politica organica co
munitaria per quanto riguarda il problema 
dell'associazione di altri Paesi. 

Il senatore Jannuzzi rileva che ogni volta 
che ci si trova di fronte ad un accordo di 
associazione, occorre tener presente un cri
terio convenzionale, derivante da quanto è 
prescritto nei Trattati di Roma, ed un crite
rio di politica generale, nel senso che ogni al
largamento dell'area del Mercato Comune 
diminuisce ovviamente il rischio di spacca-
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mento all'interno dell'Europa. Occorre, co
munque, ohe tutti gli sforzi siano fatti per 
passare dalla politica di associazione a quella 
di partecipazione effettiva al Mercato comu
ne, anche per evitare la moltiplicazione di 
organi decisionali e per ottenere realmente 
una concreta unità di direttive. 

Il senatore D'Andrea premette che non si 
poteva dire di sì alla Grecia senza adottare 
lo stesso comportamento nei confronti della 
Turchia, e ciò anche per far coincidere l'area 
degli accordi economici con quella degli ac
cordi politici. A suo avviso, poi, gli Accordi 
in esame non frappongono alcun ostacolo 
ad eventuali trattative della Turchia con i 
Paesi dell'Est, in quanto il processo disten
sivo in atto sulla scena mondiale fa sì che, 
se la Turchia mira a commerciare con l'Est, 
la Romania, appartenente all'altro schiera
mento, intende fermamente allacciare rap
porti commerciali con l'Occidente. L'orato
re conclude annunciando il suo voto favo
revole al disegno di legge. 

Interviene successivamente il senatore 
Battino Vittorelli, che pone particolarmen
te l'accento sull'esigenza di un ampio ed 
organico discorso su tutti i problemi che 
Io sviluppo della Comunità economica eu
ropea lascia aperti, a cominciare da quello 
dell'evoluzione della Comunità stessa sul 
piano dell'integrazione politica. 

Il senatore Santero, dichiarandosi piena
mente favorevole alla ratifica degli Accor
di, ne sottolinea gli aspetti positivi, sia co
me contributo ad un Paese in via di svilup
po, sia come apporto concreto che l'Italia 
dà alla causa della distensione e della pace, 
in conformità ai princìpi fondamentali del 
Trattato di Roma. 

Il senatore Lussu, richiamandosi a quan
to ha sempre sostenuto e dichiarandosi 
contrario ad ammettere in qualsiasi asso
ciazione di Stati democratici Paesi che so
no sostanzialmente fascisti, rileva che 
la Turchia non ha certamente giovato alla 
causa della pace: in tali condizioni la sua 
parte politica non può essere favorevole al 
disegno di legge. 

Il senatore Montini, ricordato che la Tur
chia esce da una situazione estremamente 
grave, ritiene che non si possa pronunciare 
nei suoi confronti una condanna indiscrimi
nata, essendo invece necessario farle credito 

di una notevole buona volontà e di intendi
menti concreti sulla via che conduce alla 
democrazia. 

Il senatore Dominedò, richiamandosi alla 
sua personale esperienza e poiché nella di
scussione si è toccato il problema di Cipro, 
rileva che la situazione dell'isola mediterra
nea è di un'estrema complessità e che, es
sendo assai difficile suddividere equamente 
le ragioni ed i torti delle parti contendenti, 
non si può troppo facilmente pronunciare 
una condanna nei confronti della Turchia. 

A tutti gli intervenuti replica il Presidente 
relatore, ringraziando in modo particolare 
coloro che si sono dimostrati favorevoli al 
disegno di legge e chiarendo (in risposta al 
senatore Mencaraglia) l'aspetto finanziario 
del provvedimento, che si sostanzia in un 
onere, per il nostro bilancio, di 4 miliardi 
annui per 5 anni. Soffermandosi quindi su
gli aspetti economici e politici degli Accordi 
in discussione e ricordato ancora una volta 
che la situazione della Turchia postula un 
solidale spirito di comprensione, conclude 
assicurando che in sede di relazione scritta 
cercherà di tenere il massimo conto delle 
obiezioni e dei rilievi fatti nel corso della 
discussione. 

Il sottosegretario Zagari, rilevato che gli 
Accordi impegnano evidentemente in una 
discussione di politica generale e che è le
gittima l'esigenza di allargare il dibattito, 
sottolinea che occorre tener conto della si
tuazione attuale, nella quale il vento della 
distensione sembra soffiare sia dall'una che 
dall'altra parte del mondo: in questo spi
rito vanno visti gli Accordi in discussione. 
Il Sottosegretario di Stato ricorda poi che 
il Governo italiano intende arrivare ad un 
chiarimento generale e ad una visione glo
bale della politica comunitaria: di ciò ha 
dato prova presentando a Bruxelles il noto 
memorandum. 

Per quanto attiene particolarmente al di
segno di legge, tenuto presente che la Tur
chia è in condizioni di arretratezza, il sot
tosegretario Zagari sottolinea l'opportuni
tà che quello Stato venga inserito in un 
rapporto associativo con altri Paesi di con
solidata democrazia; sotto il profilo econo
mico, i problemi sono effettivamente di por
tata piuttosto modesta, specie se posti a 
fronte del compito di aiutare un Paese sot-
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tosviluppato e considerando che sono stati 
adottati, a salvaguardia dell'economia ita
liana, adeguati provvedimenti cautelativi. 

Infine la Commissione dà mandato di fi
ducia al senatore Ceschi per la presentazio
ne della relazione all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Carta sociale euro
pea adottata a Torino il 18 ottobre 1961 » (449). 

Riferisce il senatore Dominedò, mettendo 
in luce l'importanza della Carta sociale eu
ropea, soprattutto come tappa sulla via di 
ulteriori conquiste e come affermazione di 
princìpi nell'ambito europeo. Il testo della 
convenzione non è certamente Yoptimum, 
anche se vengono garantiti determinati di
ritti sociali. Il relatore si dichiara favore
vole alla tesi della ratifica globale ed assi
cura che sarà estremamente preciso in sede 
di relazione scritta. 

Dopo interventi del senatore Montini 
(che esprime il suo rammarico per i limiti 
in cui è stata contenuta la convenzione) e 
del senatore Mencaraglia (che invita il re
latore a far conoscere al Senato quali prin
cìpi della Carta sociale siano stati tradotti 
in legge negli altri Paesi contraenti) la Com
missione dà mandato di fiducia al senatore 
Dominedò per la presentazione della rela
zione all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e 
la Jugoslavia per il regolamento del traffico di 
persone nonché dei trasporti e delle comunica
zioni terrestri e marittime tra le aree limitro
fe, concluso ad Udine il 31 ottobre 1962» (587). 

La Commissione, udita un'esposizione del 
senatore Jannuzzi — che mette in luce la 
completezza e l'analiticità dell'Accordo — 
gli dà mandato di fiducia per la presenta
zione della relazione all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione mone
taria tra la Repubblica italiana e lo Stato delia 
Città del Vaticano, conclusa nella Città del Va
ticano il 31 luglio 1962» (594), approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Riferisce il senatore Morino, sottolinean
do che la Convenzione non introduce alcun 
elemento nuovo rispetto alle precedenti; e 
la Commissione, senza dibattito, lo autoriz
za a presentare la relazione all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui trasporti 
aerei tra l'Italia ed il Ghana con Scambi dì No
te e Memorandum concluso a Roma il 20 giu
gno 1963» (617); 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aereo tra 
l'Italia e la Guinea, concluso a Roma il 30 ot
tobre 1962» (618). 

Sui due disegni di legge riferisce il sena
tore Montini: e senza discussione la Com
missione gli dà mandato di fiducia per la 
presentazione delle relazioni all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo internaziona
le sull'olio d'oliva 1963, adottato a Ginevra il 20 
aprile 1963» (704). 

Riferisce il senatore Jannuzzi, mettendo 
in rilievo l'importanza dell'Accordo, che di
sciplina una materia di grande interesse per 
l'Italia dal punto di vista economico e so
ciale. In particolare, l'Accordo si propone di 
proteggere la denominazione dell'olio d'oli
va, di svolgere una intensa azione propagan
distica in favore del prodotto e di dar vita 
ad un Consiglio olivicolo, col compito di 
redigere un bilancio economico di carattere 
generale, allo scopo di orientare la domanda 
e l'offerta dei diversi Paesi nel campo del 
consumo dell'olio di oliva. 

Quindi, senza discussione, la Commissio
ne dà mandato al senatore Jannuzzi per la 
presentazione della relazione. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Athos Valsecchi e per il tesoro Be
loni. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

Il senatore Gigliotti chiede se il Governo 
abbia provveduto alla presentazione del bi
lancio per il 1965 ai sensi della legge 1° mar
zo 1964, n. 62. 
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Il sottosegretario Belotti informa che il 
bilancio per il prossimo esercizio finanzia
rio è stato presentato, nel termine prescrit
to, alla Camera dei deputati. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti tributari per l'agricoltura» (751), 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore Salari illustra le finalità e il 
contenuto del disegno di legge, che prevede 
una riduzione dell'imposta sul reddito do
minicale dei terreni dal 10 al 5 per cento, 
nonché la riduzione all'I per cento dell'im
posta di registro sui trasferimenti a titolo 
oneroso dei beni immobili a destinazione 
agricola, di diritti reali su tali immobili e 
delle scorte trasferite con gli immobili stes
si, quando l'acquirente intenda effettuare, 
sul terreno di cui si tratta, opere di valo
rizzazione agraria approvate dal capo del
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura. 
Nella stessa misura dell'uno per cento è 
dovuta l'imposta per i conferimenti in so
cietà di terreni a destinazione agricola e 
relativi impianti, fabbricati, attrezzature e 
scorte, se il conferimento è riconosciuto uti
le, ai fini del riordinamento e della ricompo
sizione fondiaria, dal capo dell'Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura. 

Il relatore si dichiara favorevole all'ap
provazione del testo in esame, con un emen
damento che estenda la riduzione dell'impo
sta di registro anche agli atti di permuta di 
beni immobili, per ambedue i permutanti, 
quando l'atto sia stato posto in essere esclu
sivamente per l'esecuzione, sui beni permu
tati, di opere di valorizzazione agraria appro
vate dall'Ispettorato provinciale per l'agri
coltura. 

Il relatore dà altresì lettura del parere 
della 8a Commissione (Agricoltura): tale pa
rere è favorevole in via di massima al di
segno di legge, ma propone di attenuare la 
perentorietà del termine di cui al secondo 
comma dell'articolo 2. 

Dopo successivi interventi dei senatori 
Stefanelli, Cenini, Bosso, Pellegrino, Gigliotti 
e Trabucchi ed una replica del relatore, il 
sottosegretario Valsecchi si dichiara favore
vole all'emendamento proposto dal relato
re. Il senatore Gigliotti dichiara che il Grup

po comunista si riserva di presentare emen
damenti in Assemblea. 

Quindi la Commissione approva il testo 
del disegno di legge con la modificazione pro
posta dal relatore ed autorizza il senatore 
Salari a presentare la relazione all'As
semblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni alla legge 24 luglio 1961, n. 729, 
concernente il piano di nuove costruzioni stra
dali ed autostradali» (650), d'iniziativa del se
natore Roselli. 

Il senatore Martinelli riferisce sul dise
gno di legge, inteso ad estendere alla So
cietà concessionaria della costruzione di au
tostrade del gruppo IRI le agevolazioni già 
previste dall'articolo 3 e dall'articolo 8 del
la legge 24 luglio 1961, n. 729, a favore de
gli altri Enti concessionari di costruzioni 
autostradali. Il disegno di legge prevede al
tresì che le agevolazioni concernenti i mu
tui si applichino, anche per quanto concer
ne gli interessi, a tutti i mutui contratti in 
Italia ed all'estero dalle società concessio
narie per la costruzione e l'esercizio di au
tostrade a norma della legge 24 luglio 1961, 
n. 729. Il relatore conclude raccomandando 
alla Commissione l'approvazione del dise
gno di legge. 

Il senatore Fortunati — pur mantenendo 
•le obiezioni a suo tempo formulate nei ri
guardi della citata legge n. 729 — dichiara 
che, rispondendo il presente provvedimento 
ad esigenze di coordinamento nell'attuazio
ne, già in corso, del piano autostradale, la 
sua parte non si oppone all'approvazione del 
provvedimento stesso. 

Il senatore Roda si dichiara favorevole al
l'approvazione dell'articolo 1, concernente le 
agevolazioni relative alle obbligazioni emes
se dalla Società concessionaria di cui trat
tasi, ma contrario alle agevolazioni fiscali 
concernenti i mutui previste dall'articolo 2, 
che egli ritiene in contrasto con l'attuale 
orientamento legislativo in materia tribu
taria. 

Il senatore Bosso si dichiara favorevole 
all'approvazione del disegno di legge nel te
sto proposto. 
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Il senatore Bonacina, favorevole all'ap
provazione dell'articolo 1, si associa al se
natore Roda nell'opposizione all'articolo 2. 
Su quest'ultimo articolo esprime le sue per
plessità anche il Presidente a titolo perso
nale, mentre il senatore Lo Giudice manife
sta dubbi d'interpretazione al riguardo. 

Il senatore Franza si dichiara favorevole 
al disegno di legge nel testo del proponente. 

Dopo un'ampia replica del relatore Mar
tinelli, che risponde alle obiezioni formu
late nel corso del dibattito, parlano i sotto
segretàri Belotti e Valsecchi. Il primo si 
dichiara favorevole all'approvazione del di
segno di legge, ivi compreso, in considera
zione delle attuali difficoltà creditizie, l'arti
colo 2. Il sottosegretario Valsecchi, favore
vole all'articolo 1 del disegno di legge, si 
pronuncia, per motivi di principio, in sen
so contrario alle agevolazioni fiscali pre
viste nell'articolo 2; in subordine, fa pre
sente che potrebbe non opporsi a tale nor
ma, qualora la Commissione intendesse ap
provarla limitando nel tempo, secondo una 
proposta accennata dal relatore Martinelli, 
le agevolazioni fiscali in essa previste. 

Il senatore Roselli, proponente del dise
gno di legge, poiché gli oratori che si sono 
espressi contro l'articolo 2 mantengono la 
loro opposizione all'articolo stesso, dichiara 
di ritirarlo. 

La Commissione approva quindi il dise
gno di legge ridotto all'articolo 1, che divie
ne pertanto articolo unico. 

«Estensione dell'articolo 17 della legge 12 agosto 
1962, n. 1289, e dell'articolo 25 della legge 12 
agosto 1962, n. 1290, al personale assunto sino 
al 15 maggio 1964 nei servizi dell'Amministra
zione centrale del Ministero del tesoro e nei re
parti dei danni di guerra delle intendenze di fi
nanza» (705), d'iniziativa del deputato Jozzelli, 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dopo una esposizione del relatore Marti
nelli, favorevole al disegno di legge, ed inter
venti dei senatori Pellegrino, Pirastu, Fran
za, Cenini e Maier, il relatore ed il sotto
segretario Belotti forniscono alcuni chia
rimenti. Il disegno di legge viene quindi ap
provato nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

In apertura di seduta, il Presidente richia
ma quanto è avvenuto ieri in Aula a segui
to della comunicazione, da parte del Presi
dente del Senato, della richiesta di proro
ga, da lui avanzata — a norma di Regola
mento — per la presentazione delle relazio
ni sui disegni di legge nn. 282, 283 e 284; 
precisa, al riguardo, che la richiesta era 
stata da lui formulata non senza preventivi 
colloqui con i rappresentanti dell'opposizio
ne comunista; e ripropone il problema alla 
Commissione, chiedendo una formale delibe
razione sulla richiesta di proroga medesima. 

Il senatore Granata precisa a sua volta 
di avere ritenuto che la Presidenza del Se
nato si sarebbe limitata, in risposta alla sua 
sollecitazione per la discussione dei ricor
dati provvedimenti da parte dell'Assemblea, 
a dare notizia dell'iscrizione all'ordine del 
giorno della Commissione dei disegni di leg
ge sui professori aggregati. Si rammarica 
per quel tanto di equivoco che può esserne 
derivato. Sottolinea comunque che la richie
sta di proroga non è stata formalmente di
scussa in Commissione. Nella sostanza del
la questione, ritiene che la proroga non sia 
oggi proponibile e che essa comunque, se sa
rà votata dalla maggioranza, non risolverà 
in alcun modo il problema di fondo : in pro
posito rinnova la protesta del suo Gruppo 
per la mancata discussione dei disegni di 
legge di cui trattasi, e propone che i disegni 
di legge medesimi siano posti all'ordine del 
giorno della Commissione e siano sollecita
mente esaminati ; solo in questo caso la sua 
parte potrebbe rinunciare alla richiesta del
l'immediata iscrizione all'ordine del giorno 
dell'Assemblea dei disegni di legge suddetti. 
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Il Presidente replica ricordando che la leg
ge 24 luglio 1962, n. 1073, ha esplicitamente 
demandato al Governo lo studio di un nuo
vo piano pluriennale per la scuola e la pre
sentazione dei relativi disegni di legge di ri
forma, che il Governo stesso, a seguito delle 
successive proroghe fissate dalla legge, do
vrà presentare entro la fine dell'anno in 
corso. Dopo quanto è avvenuto, non può co
munque fare a meno di invitare la Commis
sione a deliberare formalmente sulla richie
sta di proroga. 

Il senatore Donati, dopo aver deplorato 
che sia stata turbata, in seno alla Commis
sione, una prassi finora rispettata di rappor
ti cordiali e di reciproca fiducia fra maggio
ranza e opposizione, riafferma la validità del
la tesi sostenuta dal Presidente circa il col
legamento dei vari disegni di legge al nuovo 
piano di sviluppo e alla riforma che il Go
verno si accinge a proporre. Preannuncia 
pertanto il suo voto a favore della richiesta 
di proroga. 

Alle considerazioni del senatore Donati si 
associa il senatore Moneti. 

Il senatore Perna, dopo avere contestato 
l'affermazione del senatore Donati circa il 
venir meno della cordialità e correttezza dei 
rapporti fra maggioranza e opposizione, af
ferma che si tratta, nel caso presente, di 
difendere l'iniziativa parlamentare. Le leggi 
richiamate dal Presidente impegnano il Go
verno a presentare i suoi progetti di rifor
ma, ma non precludono in alcun modo i di
ritti d'iniziativa legislativa dei membri del 
Parlamento. L'oratore conclude associando
si alla proposta del senatore Granata e con
testando la legittimità regolamentare della 
richiesta di proroga. 

Replicando al senatore Perna, il Presidente 
precisa che il secondo comma dell'artico
lo 32 del Regolamento è stato sempre inter
pretato nel senso che la proroga per la pre
sentazione della relazione possa essere chie
sta anche se il termine originario sia lar
gamente scaduto. La Presidenza del Senato, 
invitando la Commissione a pronunciarsi 
sulla richiesta di proroga, ha confermato 
tale interpretazione. Pertanto il problema 
di legittimità non è più, a suo giudizio, di 
competenza della Commissione. 

Alla richiesta di proroga si dichiara fa
vorevole il senatore Barbaro, sottolineando 

che ciò che più conta, in una materia così 
delicata come quella dell'istruzione pubbli
ca, è la sostanziale bontà dei provvedimenti, 
anche se un più lungo tempo sia necessario 
per il loro studio. 

Il senatore Granata, prendendo nuovamen
te la parola per dichiarazione di voto, con
ferma che voterà contro la richiesta di pro
roga, perchè la ritiene inammissibile sul 
piano regolamentare, dopo che per due volte 
in Aula è stata sollecitata l'iscrizione all'or
dine del giorno dei disegni di legge, e per
chè ritiene ormai maturo il tempo per la so
luzione dei problemi posti dai disegni di leg
ge medesimi. 

Contrario alla proroga si dichiara anche 
il senatore Romano, il quale afferma che, 
col voto che la maggioranza si accinge ad 
esprimere, si crea un pericoloso precedente. 

Favorevoli alla richiesta di proroga si di
chiarano invece il senatore Moneti — che si 
richiama al termine non ancora scaduto del 
31 dicembre 1964, per la presentazione dei 
disegni di legge da parte del Governo — e 
il senatore Bellisario, il quale afferma che 
nel caso presente non si vogliono in alcun 
modo contestare i diritti dell'iniziativa par
lamentare, ma solo adeguarsi a ciò che una 
legge approvata dal Parlamento ha chiara
mente disposto. 

Il senatore Morabito si dichiara favorevole 
alla proroga, esprimendo fiducia nell'impe
gno assunto dal Governo per la soluzione 
dei problemi della scuola italiana. 

Anche il senatore Stirati preannuncia il 
suo voto favorevole, e sottolinea che il Go
verno e la maggioranza che lo sostiene non 
rifiutano in alcun modo di trattare i temi 
proposti dai disegni di legge dell'opposizio
ne; osserva, d'altro canto, che la Commissio
ne è stata finora impegnata da questioni al
trettanto delicate e vitali per la scuola ita
liana. 

Il sottosegretario Magri ricorda che il 
Consiglio dei ministri ha ieri approvato un 
nuovo piano della scuola, predisposto in ob
bedienza alla legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
e che nel bilancio dello Stato per il prossi
mo esercizio finanziario sono previsti i re
lativi stanziamenti. Ritiene che la legge ri-
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cordata abbia avuto la chiara finalità di ga
rantire una disciplina organica della mate
ria, evitando singole e frammentarie ini
ziative. 

Il senatore Piovano, dichiarando il suo 
voto contrario, contesta l'interpretazione da
ta dal Sottosegretario alla legge 24 luglio 
1962. n. 1073. Tale interpretazione potrebbe 
infatti, a suo avviso, compromettere peri
colosamente i diritti della iniziativa parla
mentare. 

Il senatore Perna, confermando, dopo la 
discussione svoltasi, il suo voto contrario, 
osserva che la proroga, se sarà concessa, 
comporterà la sollecita discussione dei dise
gni di legge e la presentazione delle rispet
tive relazioni all'Assemblea entro due mesi. 
Riafferma che il problema non tocca solo 
la sua parte politica ma i diritti e le pre
rogative del Parlamento. 

Al termine della discussione il Presidente 
mette ai voti la proposta di chiedere, a nor
ma del secondo comma dell'articolo 32 del 
Regolamento, un nuovo termine per la pre
sentazione delle relazioni sui disegni di leg
ge nn. 282, 283 e 284. La proposta è appro
vata. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica degli articoli 11, 12, 20 
e 22 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e relative 
norme di applicazione» (656), d'iniziativa dei 
deputati Leone Raffaele ed altri, approvato dal
la Camera dei deputati. (Seguito). 

Nel riprendere la discussione degli artico
li, già iniziata in una precedente seduta, il 
Presidente ricorda che era stata sospesa la 
deliberazione sugli articoli 1 e 2, in seguito 
ai dubbi sollevati dal relatore e da altri 
membri della Commissione. 

In merito all'articolo 1, il relatore Donati 
precisa di ritenere necessario il richiamo al
la legge 13 luglio 1954, n. 543. L'articolo viene 
quindi approvato col solo emendamento pro
posto dal senatore Spigaroli, tendente ad 
aggiungere, alla fine dell'articolo stesso, le 
parole « anche se non congiunto a laurea ». 

Sull'articolo 2 prendono la parola il rela
tore Donati, i senatori Piovano e Spigaroli 
e il sottosegretario Magri. Il senatore Donati 

propone la soppressione dell'articolo, che a 
suo giudizio verrebbe a creare una situazione 
di privilegio per gl'insegnanti di lingue stra
niere. 

L'emendamento soppressìvo proposto dal 
relatore è approvato dalla Commissione. 

Lo stesso relatore propone poi un articolo 
aggiuntivo, da inserire al posto del soppres
so articolo 2, così formulato: 

« All'articolo 13 della legge 28 luglio 1961, 
n. 831, è aggiunto il seguente comma: 

" Agli insegnanti ex-combattenti ed assimi
lati ed ai perseguitati politici e razziali in 
servizio nell'anno scolastico 1959-60 o 1960-
1961, in possesso di abilitazione per l'inse
gnamento richiesto, comunque conseguita, 
sono estesi i benefici previsti dai commi pre
cedenti. I benefici suddetti — nei casi nei 
quali non è prescritta l'abilitazione — sono 
altresì estesi agli insegnanti ex-combatten
ti ed assimilati e ai perseguitati politici e 
razziali, in possesso del titolo di studio ne
cessario per accedere ai concorsi, in servi
zio nell'anno scolastico 1959-60 o 1960-61, 
con tre anni di effettivo insegnamento nel 
posto richiesto alla data del 30 settembre 
1961, con qualifica non inferiore a di
stinto " ». 

Sulla proposta del relatore prendono la 
parola i senatori Romano, Piovano e Gra
nata, nonché il sottosegretario Magri, che si 
dichiara favorevole alla proposta stessa. 
L'articolo aggiuntivo è quindi approvato. 

Il Presidente ricorda che l'articolo 3 è 
stato approvato in una precedente seduta. 

Sull'articolo 4 si svolge un'ampia discus
sione, alla quale partecipano i senatori Zac
caria Bellisario, Spigaroli, il relatore Donati 
e il Sottosegretario di Stato. Quindi l'arti
colo è approvato senza emendamenti. 

Sull'articolo 5 prendono la parola, oltre 
al relatore e al sottosegretario Magri, i se
natori Romano, Spigaroli e Limoni. La deli
berazione sull'articolo e sui relativi emen
damenti è quindi rinviata, in considerazione 
dell'opportunità di un ulteriore approfon
dimento della materia. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cattani. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per il riordinamento delle strutture 
fondiarie e per lo sviluppo della proprietà col
tivatrice» (518). (Seguito). 

Proseguendo la discussione degli articoli, 
la Commissione prende in esame l'articolo 3. 
li senatore Conte illustra un emendamento 
soppressivo dell'intero articolo; tale emen
damento, non accolto né dal relatore Carelli 
né dal rappresentante del Governo, è quindi 
respinto dalla Commissione. 

Successivamente, il senatore Grimaldi il
lustra un suo emendamento, modificativo 
del primo comma dello stesso articolo, che 
messo in votazione non è approvato. Viene 
poi in discussione un emendamento del se
natore Marchisio, tendente ad escludere l'in
tervento del Ministro del tesoro nella pro
cedura per la delimitazione delle zone da 
sottoporre al riordinamento fondiario: la 
proposta è illustrata dal senatore Conte, e 
a suo favore parlano i senatori Tortora, 
Marchisio e Gomez D'Ayala, mentre i sena
tori Militerni, Veronesi, Pugliese, il relatore 
Carelli e il sottosegretario Cattani si pro
nunciano in senso contrario. L'emendamen
to del senatore Marchisio viene successiva
mente respinto, con l'astensione dal voto 
del senatore Tortora. 

Il relatore Carelli illustra quindi un suo 
emendamento, presentato insieme coi sena
tori Tortora e Tedeschi, tendente a stabilire 
che la delimitazione delle zone da sottopor
re a riordinamento fondiario sarà effettuata 
con decreto del Ministro dell'agricoltura, an
ziché con decreto del Presidente della Re
pubblica come è previsto nel testo governa
tivo. Contrari all'emendamento si dichiara
no i senatori Gomez D'Ayala e Cuzari e il 
rappresentante del Governo; ed il senatore 
Carelli lo ritira. 

Dopo che anche il senatore Marchisio ha 
ritirato un proprio emendamento, in quanto 
compreso in uno successivo proposto dai se
natori Carelli, Tedeschi e Tortora, vengono 
respinti due emendamenti aggiuntivi, pre
sentati, rispettivamente, dai senatori Vero
nesi e Cipolla. 

Sempre sul primo comma dell'articolo 3, 
viene invece approvato un emendamento pre
sentato dai senatori Pugliese e Bolettieri; 
l'emendamento prevede l'intervento della 
Giunta regionale, con funzioni consultive, 
nella procedura per la delimitazione delle 
zone da sottoporre al riordinamento che si 
trovino nel territorio di una Regione a sta
tuto speciale. 

Il relatore illustra quindi un emendamen
to aggiuntivo da lui proposto insieme coi 
senatori Tortora e Tedeschi, tendente ad 
attribuire agli Enti di sviluppo un potere di 
iniziativa, sempre ai fini della delimitazione 
delle zone sopra accennate. Tale emenda
mento, accettato dal rappresentante del Go
verno, viene successivamente approvato. 

Nella discussione sul secondo comma del
l'articolo, il senatore Conte, dopo avere illu
strato un emendamento modificativo pre
sentato insieme col senatore Cipolla, dichia
ra poi di rinunciarvi, anche in seguito alle 
spiegazioni del relatore. Lo stesso senatore 
Conte ed il senatore Marchisio illustrano 
quindi un emendamento al terzo comma, 
contro il quale si pronunciano il senatore 
Veronesi ed il sottosegretario Cattani: que
st'ultimo afferma che nella situazione attua
le, in cui non sono ancora definitivamente 
precisate le funzioni degli Enti di sviluppo, 
sarebbe inopportuno escludere completa
mente gli enti ed i consorzi esistenti dalle 
attività di riordinamento fondiario, per af
fidarle in maniera esclusiva agli Enti di svi
luppo (come tenderebbe invece a fare l'emen
damento del senatore Conte). Il sottosegre
tario Cattani propone anche che i commi 
secondo e terzo dell'articolo 3 siano man
tenuti nel testo originario, ed in tal senso 
la Commissione decide, dopo avere respinto 
una proposta di modifica del senatore Gri
maldi e dopo che il relatore ha ritirato un 
emendamento presentato insieme coi sena
tori Tortora e Pugliese. 

Il seguito dell'esame degli articoli è quin
di rinviato alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
BUSSI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio Scartato. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica all'articolo 6 della legge 27 marzo 1952, 
n. 199, sul riordinamento dell'Ordine cavallere
sco "al merito del lavoro"» (576), d'iniziativa 
del deputato Brusasca, approvato dalla Came
ra dei deputati. 

In luogo del senatore Trabucchi, assente, 
riferisce il Presidente Bussi, dichiarandosi 
favorevole al disegno di legge, che è quindi 
approvato dalla Commissione senza dibat
tito. 

«Modifiche alla legge 25 marzo 1959, n. 125, con
tenente norme sul commercio all'ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro
dotti ittici» (693). 

Il relatore, senatore Forma, dopo avere 
inquadrato il provvedimento nella presente 
realtà delle strutture del mercato interno, 
sottolinea le innovazioni in esso contenute, 
volte soprattutto ad incidere favorevolmen
te sul livello dei prezzi. 

Il relatore propone quindi un emenda
mento al 2° capoverso dell'articolo unico, 
per sostituire le parole: « qualora la spesa 
sia inferiore » con le parole: « qualora la 
spesa non sia superiore ». 

Il senatore Cerreti lamenta una certa len
tezza del Governo nel provvedere allo snel
limento dei servizi di cui trattasi; osserva 
inoltre che l'aumento dei prezzi dei pro
dotti agricoli è strettamente legato alla 
mancanza di una programmatica revisione 
delle strutture del mercato. 

Il sottosegretario Scarlato raccomanda 
l'approvazione del disegno di legge, rilevan
do che esso è in armonia con l'indirizzo di 
decentramento adottato dal Governo ed è 
premessa per un maggiore impegno su que
sto stesso indirizzo. 

La Commissione approva quindi il dise
gno di legge con l'emendamento proposto 
dal relatore. 

« Aumento del contributo da parte dello Stato alle 
spese di funzionamento dell'Istituto nazionale 
per il commercio con l'estero» (700). 

In luogo del senatore Moro, assente, rife
risce sul disegno di legge il senatore Zan-
nini. Dopo avere osservato che il provvedi
mento riflette un'esigenza più volte espres
sa nella Commissione, l'oratore sottolinea 
la necessità di aumentare i fondi a dispo
sizione dell'Istituto per il commercio con 
l'estero, affinchè questo possa curare con 
maggiore efficacia i nuovi mercati e poten
ziare gli sbocchi dell'esportazione. 

Il senatore Vecellio, in aggiunta alle os
servazioni del relatore, rileva l'opportunità 
che i produttori prestino maggiore atten
zione ai gusti predominanti nei mercati stra
nieri, alla costanza dei prezzi ed al rispetto 
dei termini di consegna. Aggiunge infine che 
occorrerebbe una migliore intesa tra i fun
zionari dell'ICE e le rappresentanze del Mi
nistero degli esteri. 

Il senatore Cerreti rileva che la mistura del 
finanziamento non appare adeguata all'im
portanza degli obiettivi che il Governo stes
so dichiara di proporsi; a suo avviso, tale 
inadeguatezza risulta tanto più evidente 
quanto più si dà rilievo al problema dei rap
porti commerciali coi Paesi sottosviluppati. 
Concordando col precedente oratore, lo stes
so senatore Cerreti rileva che spesso non 
esiste una sufficiente collaborazione fra il 
Ministero degli affari esteri e quello del 
commercio con l'estero, il che provoca ri
tardi soprattutto in materia di scambi di 
merci contro merci, con evidente danno dei 
traffici coi Paesi africani e spesso anche con 
quelli orientali. Concludendo, l'oratore si di
chiara favorevole all'approvazione del dise
gno di legge ed esprime l'augurio che il Go
verno s'impegni maggiormente per una più 
ampia ed organica politica del commercio 
con l'estero. 

Il senatore Banfi, a nome del Gruppo del 
PSI, si pronuncia a favore del provvedimen
to ; rileva tuttavia che nell'attuale situazione 
delle esportazioni italiane, l'ICE ha struttu
re istituzionalmente determinate che non 
può superare. Sussistono, a giudizio dell'ora
tore, problemi di revisione dell'organizzazio-
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ne dell'ICE ; in primo luogo si pone l'esigen
za di rinnovare la scaduta presidenza dello 
Istituto, cui il Governo dovrebbe provvedere 
al più presto. Il senatore Banfi aggiunge che 
nel proprio ambito l'ICE svolge una lode
vole attività e dovrebbe esser messo in con
dizione di agire laddove, per ragioni poli
tiche, il Governo italiano non interviene. 

Il senatore Trabucchi, nel dichiararsi con
corde coi rilievi del senatore Banfi, afferma 
che tutto il settore del nostro commercio 
con l'estero dev'essere programmaticamente 
riorganizzato; nel quadro di tale struttura
zione va posto il problema dei rapporti fra 
le Amministrazioni degli affari esteri e del 
commercio con l'estero. L'oratore conclude 
sottolineando l'opportunità di approvare il 
provvedimento, che è premessa per una più 
vasta riorganizzazione del settore. 

Il sottosegretario Searlatp dichiara di con
cordare con alcune osservazioni fatte nel 
corso del dibattito e rileva che il Governo 
dimostra un impegno sempre maggiore nel 
campo degli scambi con l'estero. Il Sottose
gretario di Stato manifesta il suo apprezza
mento per l'attività svolta dall'ICE fra no
tevoli difficoltà, ed auspica una migliore ar
monizzazione fra tutte le nostre organizza
zioni che operano nel settore di cui trattasi. 
Aggiunge, infine, che il Governo ha già di
mostrato il suo crescente interesse non solo 
per i mercati tradizionali, ma anche per 
quelli in via di formazione e sviluppo. 

La Commissione approva quindi il dise
gno di legge senza 'modificazioni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Commissione parlamentare per 
l'energia» (206), d'iniziativa dei senatori Fran-
cavilla ed altri. (Seguito). 

Il Presidente Bussi, ricordando il dibattito 
svoltosi in precedenti sedute, fa presente 
che non è ancora giunta la risposta alla 
lettera da lui inviata alla Presidenza del Se
nato, nella quale si chiedeva che la Giunta 
per il regolamento fosse investita dell'esame 
di talune questioni connesse col provvedi
mento. 

Il senatore Zannini, relatore, ribadisce la 
tesi già espressa, che sia opportuno rinviare 
l'esame del disegno di legge fino a quando la 
Giunta per il regolamento non si sarà espres
sa sui quesiti che sono stati posti. 

Il senatore Francavilla afferma che nella 
Commissione esiste un orientamento fa
vorevole all'istituzione della commissione 
parlamentare per l'energia ed aggiunge che, 
non essendosi pronunciata fino ad oggi la 
Giunta per il regolamento, l'esame del di
segno di legge dovrebb'essere affrontato nel 
merito. Rileva infine che esistono precedenti 
per quanto concerne l'istituzione di organi
smi analoghi a quello proposto nel suo dise
gno di legge. 

Il senatore Trabucchi osserva che, indub
biamente, esiste un problema di controllo 
da parte del Parlamento nei confronti di 
taluni Enti pubblici, soprattutto per quanto 
concerne i settori della ricerca nucleare e 
dell'energia. Secondo l'oratore, il Parlamen
to dovrebbe essere maggiormente informa
to su queste materie, specie per potersi me
glio orientare in tema di programmazione. 
Il senatore Trabucchi chiede che il Mini
stero faccia conoscere con precisione i pro
pri orientamenti in materia, onde la Com
missione sia posta in grado di affrontare 
con cognizione di causa i problemi al suo 
esame. 

Il senatore Montagnani Marelli ricorda di 
avere posto al Ministro dell'industria, in As
semblea, il problema cui si è riferito il se
natore Trabucchi; ricorda, altresì, che in 
quell'occasione il ministro Medici prean
nunciò la costituzione di una commissione 
ministeriale. A giudizio dell'oratore, tutta
via, tale commissione non risolve il proble
ma del controllo parlamentare, la cui esi
genza, sempre più sentita, è appunto 
oggetto del disegno di legge dei senatori 
Francavilla ed altri. Il senatore Montagnani 
dichiara quindi di non ravvisare motivi for
mali né sostanziali di ulteriori rinvìi. 

Prende quindi la parola il senatore Banfi, 
per rilevare che l'istituzione della commis
sione parlamentare per l'energia potrebbe 
avere l'effetto di appesantire il lavoro del 
Parlamento. L'oratore concorda con le af
fermazioni del senatore Trabucchi ed ag
giunge che la programmazione porrà indub
biamente al Parlamento problemi nuovi di 
organizzazione della propria attività, nel cui 
ambito si porrà e si risolverà anche quello 
posto dal disegno di legge in discussione. 

Con le tesi dei senatori Trabucchi e Banfi 
si dichiara d'accordo il relatore, il quale sot-
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tolinea l'opportunità di un rinvio dell'ulte
riore esame del provvedimento. 

Dopo che il sottosegretario Scarlato ha di» 
chiarato di essere favorevole alla proposta 
di rinvio, il Presidente Bussi rileva l'esisten
za di un orientamento della maggioranza del
la Commissione, favorevole a rinviare l'esa
me del provvedimento fino a quando non 
verrà in esame il progetto di programma 
economico. 

Il senatore Francavilla dichiara di non po
ter accogliere una simile proposta sostan
zialmente sospensiva. 

Il Presidente Bussi propone di rinviare il 
seguito dell'esame e di rivolgere un invito al 
Ministro dell'industria affinchè illustri alla 
Commissione, al più presto possibile, i pro
pri orientamenti sulla materia trattata dal 
disegno di legge. La Commissione accoglie 
la proposta del Presidente. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi internazionali 
firmati in Ankara il 12 settembre 1963 e degli 
Atti connessi relativi alla Associazione tra la 
Comunità economica europea e la Turchia» 
(772), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 3a Commissione). 

Riferisce il Presidente, proponendo alla 
Commissione di esprimere parere favore
vole. 

Il senatore Banfi rileva che sarebbe neces
sario un dibattito, per delimeare i princìpi 
generali cui si deve ispirare l'allargamento 
del Mercato comune europeo. Il Presidente 
dichiara di concordare con l'osservazione 
dell'oratore ed assicura che essa sarà inse
rita nel parere. La Commissione approva 
quindi il parere proposto dal Presidente. 

« Concessione al Governo di una delega legislativa 
per la modifica e l'aggiornamento delle disposi* 
zioni legislative in materia doganale» (695). 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del senatore Trabucchi, la 
Commissione incarica i isenatori D'Angelo-
sante e Berlanda di partecipare ai lavori del
la Sottocommissione costituita dalla Com
missione Finanze e tesoro per esaminare gli 
aspetti particolari del provvedimento. 

La seduta termina alle ore 12. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 1° OTTOBRE 1964 

Presidenza del Presidente 
MACAGGI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti in favore delle vedove e degli or
fani di guerra» (328), d'iniziativa dei senatori 
Bernardinetti ed altri. 

Il Presidente, dopo avere ricordato che il 
disegno di legge, già assegnato in sede refe
rente, è stato trasferito alla sede deliberante 
dal Presidente del Senato in seguito a richie
sta unanime della Commissione, dà lettura 
dei pareri favorevoli trasmessi dalle Com
missioni la (Interno) e 9a (Industria). Avver
te poi che la discussione verterà sul nuovo 
testo proposto dagli stessi presentatori del 
disegno di legge. 

Riferisce quindi il senatore Zane, il quale 
rileva che il disegno di legge ha lo scopo di 
ripristinare, migliorare ed interpretare le di
sposizioni, già incluse nel decreto legislativo 
4 agosto 1945, n. 453, e successivamente pro
rogate, per agevolare il collocamento al la
voro delle vedove e degli orfani di guerra, 
disposizioni che cessarono di avere vigore 
col 31 dicembre 1955. 

Il relatore conclude la sua esposizione di
chiarandosi favorevole, in linea di massima, 
al disegno di legge ed auspicando altresì 
l'estensione delle agevolazioni alle vedove ed 
agli orfani dei caduti per servizio: si riserva, 
a tale proposito, di presentare gli opportu
ni emendamenti. 

Si apre quindi la discussione. 
I senatori Bermani, Pezzini, Bera e Pa

squale Valsecchi concordano con le conclu
sioni del relatore e si pronunciano a favore 
dell'estensione dei benefici previsti nel 
provvedimento anche ai congiunti dei ca
duti per servizio. Il senatore Bera formula 
però taluni rilievi sugli articoli e preannun
cia la presentazione di emendamenti. 



Sedute delle Commissioni 32 1° Ottobre 1964 

Parla quindi il senatore Pasquato, il qua
le invita la Commissione ad esaminare con 
senso di responsabilità il disegno di legge, 
considerando attentamente le ripercussioni 
negative delle assunzioni obbligatorie sulle 
imprese e quindi sulla produttività. L'ora
tore suggerisce comunque di limitare le per
centuali delle assunzioni stesse. 

Infine, dopo interventi del senatore Cesa
re Angelini, che chiede schiarimenti sui li
miti di età per l'assunzione al lavoro, e del 
senatore Bernardinetti, la Commissione ac
coglie la proposta, avanzata dal sottosegre
tario Martoni, per un rinvio della discussio
ne a breve termine, al fine di consentire un 
meditato esame degli emendamenti pro
posti. 

«Istituzione dell'Albo dei consulenti del lavoro» 
(689), approvato dalla Camera dei deputati. 

Il Presidente ricorda che anche questo di
segno di legge è stato assegnato in sede de
liberante per unanime richiesta della Com
missione; comunica poi che le Commissioni 
2a (Giustizia) e 9a (Industria) hanno espres
so in proposito parere favorevole. 

La Commissione ascolta quindi la relazio
ne del senatore Pasquale Valsecchi, che con
clude a favore dell'approvazione del prov
vedimento, stante la necessità di disciplina
re un'attività di interesse pubblico, quale è 
quella dei consulenti del lavoro. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
una prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Venerdì 2 ottobre 1964, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Disposizioni per il riordinamento del
le strutture fondiarie e per lo sviluppo 
della proprietà coltivatrice (518). 

2. Autorizzazione di spesa per le atti
vità degli Enti di sviluppo (519). 

3. COMPAGNONI ed altri. — Norme per 
la determinazione dei canoni per l'affran
cazione dei fondi gravati da canoni enfi-
teutici, censi, livelli ed altre prestazioni 
fondiarie perpetue (281). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge : 

1. DE LUCA Angelo ed altri. — Provvedi
menti straordinari per l'Abruzzo e il Mo
lise (39). 

2. FIORE ed altri. — Miglioramenti dei 
trattamenti di pensione e riforma dell'as
sicurazione per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti (316). 

3. MARULLO. — Riscatto, ai fini del trat
tamento di quiescenza, dei servizi pre
stati presso gli enti di diritto pubblico già 
operanti nel settore dell'agricoltura da 
parte del personale attualmente alle di
pendenze dello Stato (352). 

4. BATTAGLIA. — Estensione della inden
nità di alloggio ai sottufficiali, appuntati 
e militari di truppa dell'Arma dei cara
binieri, del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza, del Corpo della guardia 
di finanza, degli agenti di custodia, alle 
guardie del Corpo forestale in pensione 
(359). 

5. ZANNINI ed altri. — Concessione di 
indennizzi agli ex titolari di concessioni 
agricole in Cirenaica, perdute per effetto 
dell'Accordo italo-libico del 2 ottobre 1956, 
ed ai titolari di proprietà agricole in Ci
renaica, che non abbiano ottenuto dopo 
l'Accordo il materiale godimento e la di
retta disponibilità dei loro beni (403). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 £0 


